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Non ho quindi a lcuna difficoltà di accet-
tare la formula , che è s t a t a p ropos ta dagli 
onorevoli Lucifero e Pav ia , e sos tenu ta pri-
ma dall 'onorevole Luzzat t i , cioè, che le pe-
tizioni in parola siano m a n d a t e al Mini-
stero. (Benissimo!) 

Ho già de t to che il mio collega guarda-
sigilli ha ordina to degli s tudi i profondi su 
tu t te le par t i della legislazione civile, e 
credo che lì molto vi sia da fare. P rendo 
impegno anche di esaminare la quist ione 
dal punto di vis ta del l 'e le t torato , comin-
ciando da quello ammin i s t ativo, ed, occor-
rendo, pregherò le persone più eminent i per 
studii in questa mater ia di esaminare, quale 
sia, nelle condizioni a t tua l i d ' I ta l ia e per 
i fini che ci proponiamo, il p u n t o d 'onde si 
possa cominciare. E v i d e n t e m e n t e è mater ia 
questa t roppo seria e grave perchè si pos-
sano da un Governo assumere impegni al 
di là di questi termini , Sono convinto che 
la educazione della donna sia una delle cose 
più essenziali per il nost ro paese. Per for-
tuna non ho a v u t o da fa re se non con donne 
che mer i tavano la più a l ta s t ima, e non 
posso che avere la più al ta idea dei fini no-
bilissimi, che queste nos t re compagne si 
proporranno ; ma bisogna che la legislazione 
si adat t i alle condizioni del paese, t enga 
conto dei progressi che si s t anno facendo, 
e favorisca questi progressi stessi. U n a le-
gislazione che volesse anda re ancora ol tre 
e fare un salto nel buio, p robabi lmente non 
produrrebbe che una reazione violenta . Ri-
peto quindi che accet to l ' invio al Ministero, 
con gli in tend iment i dei quali ho tes té par-
lato. (Approvazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l'onorevole Costa. 

COSTA. Sono lieto di associarmi, co-
me dichiarazione di voto, al l 'ordine del 
giorno presen ta to dai colleghi nostri che 
propongono di r imet te re la quest ione al 
Ministero, ma nel senso che il Ministero 
qualche cosa faccia. Nel t empo stesso in-
tendo dichiarar qui che, per quan to noi 
apprezziamo il lavoro al to, in te l le t tuale , 
efficace che molte b rave e buone signore 
stanno facendo nel senso di diffondere la 
coscienza dei dir i t t i femminil i , o h ! s t a te 
Pur certi, o signori, che non sarà da esse 
che verrà l ' a t tuaz ione del voto alle donne, 
ma sarà da quelle organizzazioni operaie. . . 
{Ooooh ! — Rumori) femminil i , sarà dai 
campi, dalle officine... 

Sì, signori, da quelle che hanno bisogno 
ù assicurare il pane ai loro figliuoli, di as-

sicurare il lavoro. . . (Ooooh!) di migliorare 
di 

le condizioni economiche loro e del 'e loro 
famigl ie e che si va r r anno del d i r i t to poli-
tico per poter aqu is ta re il dir i t to al pane , 
alla vi ta , al l ' is truzione, alla educazione. 

E d i o sono lieto di dire al l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio che mi compiaccio che 
anche egli abbia r iconosciuto che è dal la-
voro organizzato che sorgeranno le basi 
(Rumori) di u n a nuova civiltà, di u n a nuova 
vi ta . Signori, non saranno p u r t r o p p o r ipe to 
le nostre signore che p o t r a n n o por ta re nel 
popolo i ta l iano ques ta vi ta nuova , esse po-
t r anno precedere il mov imen to ; ma sa ranno 
s o p r a t u t t o le classi lavoratr ici , le organiz-
zazioni lavorat r ic i che por te ranno con la 
coscienza dei loro dir i t t i di classe, la co-
scienza che il d i r i t to politico sarà per esse, 
come pe i loro compagni, s t r umen to di con-
quista di pane, di lavoro, di emancipazione 
civile e sociale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Costa, in t u t t i 
i t empi ed in t u t t e le classi sociali vi fu-
rono donne che por ta rono il loro efficace 
con t r ibu to alla grandezza della Pa t r i a e solo 
con la concordia sarà possibile man tene re 
la conquis ta f a t t a e raggiungere quegli ideali 
che t u t t i vagheggiamo. 

Noli essendovi altri oratori inscr i t t i e 
nessuno chiedendo di par lare dichiaro chiusa 
la discussione, 

Verremo ai voti . Avendo l 'onorevole P a -
via r i t i r a t a la pr ima pa r t e della sua propo-
sta , ed essendosi associato a quella del-
l 'onorevole Lucifero, a cce t t a t a dal presi-
den te del Consiglio e dalla Commissione 
delle petizioni, me t te rò ai voti questa pro-
pos ta , che rileggo : 

« Propongo che la petizione n. 6676 sia in-v ia ta al ministro del l ' interno. 
«Alfonso Lucifero ». 

(È approvata). 
Voci. A domani , a d o m a n i ! P R E S I D E N T E . Pass iamo ora allo svol-gimento delle interpel lanze. (Conversazioni generali). Voci. A d o m a n i ! a domani ! P R E S I D E N T E . Crede la Camera di ri-m a n d a r e a domani ! Voci. Sì. sì ! P R E S I D E N T E . Le in terpel lanze sono r i m a n d a t e a lunedì prossimo. 

Ini.errog;izi(Hie e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-gre tar io di dar l e t tu ra delle domande d' in-terrogazione c d ' in terpe l lanza . 
VISOCCHI, segretario, legge : 
« Il sot toscr i t to , chiede d ' i n t e r r o g a r e i ministri dei lavori pubblici e del l ' in terno, per sapere se, in seguito ai gravi danni ve-


